È APPARSA LA GRAZIA DI DIO
DONI RICEVUTI

Sono tanti i doni di Dio; alcuni li vediamo anche nelle persone attorno a noi, sono le persone stesse. Ci sono poi le nostre qualità, le doti personali. Ma il dono è ancora più grande 

Dalla lettera di Paolo apostolo ai Galati

Io dico: camminate secondo lo Spirito e non adempirete affatto i desideri della carne. Perché la carne ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; sono cose opposte tra di loro; in modo che non potete fare quello che vorreste. Ma se siete guidati dallo Spirito, non siete sotto la legge.

Ora le opere della carne sono manifeste, e sono: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregoneria, inimicizie, discordia, gelosia, ire, contese, divisioni, sètte, invidie, ubriachezze, orge e altre simili cose; circa le quali, come vi ho già detto, vi preavviso: chi fa tali cose non erediterà il regno di Dio.

Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mansuetudine, autocontrollo.
CUORE BEN DISPOSTO 

Riconosciamo nella nostra vita che non sempre tutto funziona secondo i doni di Dio, il nostro cuore non è stabilmente aperto ai suoi doni. A  volte scegliamo di vivere ciò che non è frutto dello Spirito. Ora invochiamo il suo perdono.

1 let. Signore, abbiamo abbandonato la strada che conduce a te e ci siamo spersi in vicoli ciechi, che ci lasciano soli e abbandonati, perché ci siamo costruiti idoli e abbiamo adorato ciò che non conta.
Tutti Signore, donaci un cuore aperto, che sa godere della tua luce e ci fa camminare sulle tue strade, verso la pienezza della gioia, verso la vita vera.

2 let. Signore, abbiamo sprecato i tuoi doni quando ci siamo lasciati guidare da inimicizie, discordia, gelosia e la nostra vita quotidiana è divenuta una sofferenza generata da noi stessi
Tutti Signore, donaci un cuore ben disposto, capace di perdono, umiltà, pazienza, per riconoscere il bene anche negli altri e godere con loro e così tornerà a risplendere il sole anche nel nostro animo.
3 let. Signore, abbiamo sprecato i tuoi doni e ci siamo estenuati dietro all’ira, a contese, divisioni, lasciandoci guidare dall’ invidia. Non riusciamo ad amare come vorremmo e come anche tu ci hai insegnato
Tutti Signore, donaci un cuore ben disposto, aperto alla benevolenza, pietà e umiltà per costruire giorno per giorno delle relazioni vere, che sono come la roccia su cui edificare la nostra vita.
Ci scambiamo un segno di pace con chi abbiamo vicino.
GIOIA CONDIVISA

Possiamo condividere i motivi di ringraziamento. Lasciamo un momento di silenzio; poi ognuno può condividere un motivo di grazie; tutti possono rispondere “Grazie, Signore Gesù”.

MISTERO RIVELATO

Il senso vero del Natale ce lo indica la Parola di Dio. Prima di tanta umana poesia, prima di sentimenti di tenerezza…c’è il dono di Dio: il suo Figlio diventa uomo, la sua Parola entra nella nostra storia come Gesù di Nazaret, figlio di Maria, nato a Betlemme di Giudea. Dopo ogni brano lasciamo un po’ di silenzio per lasciar scendere in noi l’acqua viva della Parola. 
Dal Vangelo di Giovanni 

In principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio. Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta. In lei era la vita, e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta.

La vera luce che illumina ogni uomo stava venendo nel mondo. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, ma il mondo non l'ha conosciuto. È venuto in casa sua e i suoi non l'hanno ricevuto; ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli di Dio: a quelli, cioè, che credono nel suo nome; i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio.

E la Parola è diventata carne e ha abitato per un tempo fra di noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre.

Dal Vangelo di Luca

Quando furono compiuti gli otto giorni dopo i quali egli doveva essere circonciso, gli fu messo il nome di Gesù, che gli era stato dato dall'angelo prima che egli fosse concepito. Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore, come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà consacrato al Signore»; e per offrire il sacrificio di cui parla la legge del Signore, di un paio di tortore o di due giovani colombi.

Vi era in Gerusalemme un uomo di nome Simeone; quest'uomo era giusto e timorato di Dio, e aspettava la consolazione d'Israele; lo Spirito Santo era sopra di lui; e gli era stato rivelato dallo Spirito Santo che non sarebbe morto prima di aver visto il Cristo del Signore. Egli, mosso dallo Spirito, andò nel tempio; e, come i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere a suo riguardo le prescrizioni della legge, lo prese in braccio, e benedisse Dio, dicendo:

«Ora, o mio Signore, tu lasci andare in pace il tuo servo, 
secondo la tua parola;

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,

che hai preparata dinanzi a tutti i popoli

per essere luce da illuminare le genti

e gloria del tuo popolo Israele».

Dal Vangelo di Matteo

I Magi, udito il re, partirono; e la stella, che avevano vista in Oriente, andava davanti a loro finché, giunta al luogo dov'era il bambino, vi si fermò sopra. Quando videro la stella, si rallegrarono di grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria, sua madre; prostratisi, lo adorarono; e, aperti i loro tesori, gli offrirono dei doni: oro, incenso e mirra.
